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Una scienza moderna discute il proprio ruolo nella società 
L'utilizzazione della psico­

logie In diversi settori della 
organizzazione sociale dalla 
scuola, alla fabbrica, all'o­
spedale, ai servizi territo­
riali fa pensare che questa 
disciplina scientifica, di re­
cento costituzione rispetto 
allo altro tradizionalmente 
piti consolidate, attraversi 
uno stadio di notevole svi­
luppo. E' vero questo op­
pure se dovessimo indagare 
criticamente attorno al pro­
blema se la psicologia in 
Italia si trova in una situa­
zione di rilancio rispetto a-
gli anni '60 dovremmo arri­
vare a considerazioni oppo­
ste e cioè che l'uso della 
gsicologia su un arco di pro-

leml che nulla hanno a che 
vedere con 1 suoi presuppo­
sti teorici e scientifici se­
gna l'inizio del suo de­
clino? 

E' opinione1 di molti che 
nulla di tutto questo è vero 
e che oggi al contrario sul 
terreno della scienza psico­
logica si assiste all'emerge­
re di un insieme di inizia­
tive che hanno come asse 
portante la promozione di 
un'attività di ripensamento 
critico sul suo ruolo, fun­
zione e significato, soprat­
tutto in relazione ad alcu­
ni dati sociali nuovi, emer­
si a seguito dei profondi 
mutamenti culturali e poli­
tici degli ultimi anni, sui 
quali essa è richiesta di in­
tervenire. 

Tra questi dati sociali 
nuovi potremmo annoverare 
l'esigenza di riprogettare i 
servizi socio • sanitari a li­
vello territoriale, una esi­
genza, va detto, indotta dal­
la legge istitutiva del ser­
vizio sanitario nazionale, con 
la conseguente dislocazione 
della psicologia in un ambi­
to di lavoro che non si iden­
tifica più con quello uni­
versitario ed accademico; la 
necessità di ridefinire i rap­
porti culturali e scientifici 
tra la psicologia e le altre 
scienze dell'uomo, proprio 
nel momento in cui, perduto 
il carattere astratto e spe­
rimentale, essa è continua­
mente compromessa in in­
terventi pratici e concreti sul 
vissuto individuale e collet­
tivo e le stesse scienze del­
l'uomo, interamente consi­
derate. sono coinvolte den­
tro un disegno di progetta­
zione di nuove forme di ri­
sposte ai bisogni della pò-

Lo psicologo 
ci ripensa 

L'utilizzo di questa disciplina nella scuola, in fabbrica, nei 
servizi territoriali, rende necessario un progetto a lungo ter­
mine per radicarla nella cultura e nelle condizioni materiali 

colazione; ed infine l'elabo­
razione di modelli operativi 
che diano credibilità al fat­
to che le tecniche di inter­
vento psicologico possono 
trovare una corretta collo­
cazione anche nel settore dei 
servizi pubblici, andando a 
sfatare il mito che esse so­
no dominio esclusivo di una 
pratica di lavoro privata. 

Da qui scaturisce l'esigen­
za di pensare ad un pro­
getto a lungo termine per 
la psicologia, che superi il 
senso di provvisorietà e 
transitorietà a cui essa è 
continuamente esposta e si 
vada ad inquadrare dentro 

una nuova concezione psi­
cologica dell'uomo, più ra­
dicata nella storia, nella cul­
tura, nelle condizioni mate­
riali. Una concezione quindi 
cho a partire dall'esplora­
zione delle condizioni ogget­
tive che determinano la qua­
lità della vita di un indivi­
duo rintracci i riflessi che 
esse producono sul funzio­
namento dell'apparato psi­
chico e mentale. In questa 
direzione ci sembra Impor­
tante il contributo per la 
messa a punto di un pro­
getto per la psicologia che 
è stato fornito dall'Istituto 
di Psicologia del Consiglio 

nazionale delle ricerche con 
l'iniziativa su « Vigotski e le 
scienze dell'uomo ». 

E questo per un insieme 
di ragioni. La più importan­
te e che nel dibattito inter­
nazionale sulla psicologia le 
posizioni scientifiche .di Vi­
gotski sono un punto di ri­
ferimento comune a ricerca­
tori e scienziati che lavora­
no per il superamento di 
una concezione separata e 
scissa dell'uomo e per l'af­
fermazione di un modello 
unitario ed integrato dei 
problemi che hanno attinen­
za con lo sviluppo della per­
sonalità dell'individuo. 

Comprendere linguaggio e pensiero 
La parte essenziale di que­

sto modello unitario ed inte­
grato è rappresentata dalla 
possibilità di comprendere 
il comportamento umano, U 
linguaggio, il pensiero, a 
partire da determinate si­
tuazioni storico-culturali che 
l'individuo attraversa e che 
caratterizzano l'evoluzione 
dell' organizzazione sociale 
in un dato momento consi­
derato. Da questo punto di 
vista l'urto pratico della psi­
cologia, secondo Vigotski, 
richiede una sua ricostru­
zione critica su basi storico- ' 
culturali. Con questa asser­
zione viene anche a cadere 
uno degli stereotipi più ri­
gidi della psicologia e cioè 
che essa possa essere ap­
plicata sull'uomo senza ave­
re la conoscenza delle con­
dizioni ambientali ed esisten­
ziali in cui esso si trova; 
senza in definitiva radicar­
la in un contesto ed in un 

L'altra ragione, forse me­
no .•ìipoiiHine ma non per 
questo trascurabile, è costi­
tuita dal fatto che essendo 
per Vigotski la psicologia 
impegnata su più fronti, da 
quello sperimentale a quel­
lo metodologico a quello ap­
plicativo, essa entra in cri­
si perchè « quando si pas­
sa dal test al colloquio cli­
nico, dall'esame psicofisiolo­
gico al questionario, non si 
tratta di una metodologia 
differenziata a seconda del­
le circostanze e degli scopi 
applicativi, ma di un retro­
stante eclettismo che ma­
schera una profonda lacera­
zione teorica ». Questa ' af­
fermazione di Mecacci, uno 
degli studiosi più attenti del­
l'opera di Vigotski, ci per­
mette di dare uno sguardo 
alle lacerazioni teoriche (ma 
non solo teoriche, anche pra­
tiche) che affollano il com­

plesso panorama della psi­
cologia italiana. . -

E perchè ci si faccia una 
idea dello stato della psico­
logia è sufficiente ricorda­
re la debolezza del suo spes­
sore culturale, che ancora 
non ha saputo superare la 
subalternità delle proprie 
posizioni pratiche alle diret­
tive della psicologia anglo­
americana; l'affermarsi d'o­
rientamenti culturali e scien­
tifici che dall'analisi della 
soggettività organizzata, che 
è stata una delle conquiste 
più innovative delle abitu­
dini e dei comportamenti 
sociali delle classi lavora­
trici, sconfinano nel sogget­
tivismo e nell'idealismo, at­
traverso la teorizzazione di 
forme regressive, private e 
personali di risposta a pro­
blemi che si intrecciano for­
temente con i caratteri della 
realtà sociale circostante; la 

' costruzione di ' una cultura 
psicologica deteriore e di 

• massa che filtra nella stessa 
.organizzazione dei servizi sa­

nitari, sociali ed educativi, 
• in Virtù della quale un nuo-
: vo bisogno * emergente va 
• « trattato » prevalentemente 
\ con le armi della psicolo-

?;ia; oppure ancora la con-
usione tra- decentramento 

degli interventi psicologici 
sul territorio e rigidità del­
le tecniche di lavoro, dove 
l'urto con la pratica produ-

' ce situazioni di vuoto in cui 
[_ lo psicologo rischia di rap-
v presentare se stesso e di di-
'.?; fendersi dalle pressioni per 
'">• una ricomposizione della 
y\ propria forza-lavoro su ba-
> s l integrate, assumendo at-
0; tegglamenti corporativi e di 

chiusura al sociale. 
>" E' sufficiente appunto tut­

to questo per rilevare come 
. in assenza di un corpus u-

nitario di principi, la psico­
logia è portata a sviluppare 

'. una pratica di dominio e di 
controllo, si presta a forti 
scontri ideologici ed ha dlf-

.. ficoltà a costruirsi una so­
lida base di autonomia e di 
indipendenza culturale. 

In Italia questo stato di 
cose si riflette in modo mol­
to allarmante sulla forma­
zione degli psicologi e sul­
la loro professionalizzazio-
ne. I corsi di laurea in psi­
cologia, come d'altronde gli 
altri centri di formazione 
postuniversitaria, hanno svi­
luppato solo parzialmente 
dei piani di studio coerenti 
con quello che deve essere 
il ruolo dello psicologo nel­
la rete dei servizi socio-sa-
nitarleducativl. La profes-
sionalizzazlone degli psicolo­
gi, una volta usciti • dalle 
scuole universitarie e post­
universitarie, è in mano a 
centri e servizi privati ita­
liani ed esteri, i quali han­
no trovato per questa stra­
da una rilevante fonte di spe­
culazione e di profitto; gli 
enti pubblici, anche l più 
importanti, sono largamente 
assenti da questo problema 
a testimonianza della note­
vole massa di lavoro che de­
ve essere fatta perchè la ge­
stione delle riforme socio­
sanitarie non sia portata a-
vanti all'insegna della medi-
calizzazlone e dell'ospedaliz­
zazione dei problemi so­
ciali. . . . ' • - ,;• 

Giuseppe De Luca 
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Si allarga la discussione sugli effetti delle piccole dosi di radiazioni 

Sappiamo valutare rischi e benefici 
di un esame schermografia 

La «quantità» di raggi potrebbe essere ridotta con migliori attrezzature ed una mag­
giore preparazione del personale • Le nuove direttive Euratom - Un convegno a Piacenza 

: Quali sono i rischi che provengono da un uso, non di­
ciamo indiscriminato, ma massiccio, a volte, superiore alle 
necessità, delle radiografie in campo medico? Del problema, 
che acquista sempre maggiore attualità, si è occupato il 
convegno nazionale su o La radioprotezione del paziente in 
diagnostica medica», svoltosi recentemente a Piacenza. La 
domanda, oggi, non è oziosa. Le conoscenze scientìfiche sem­
pre più avanzate sottolineano che i rischi nel sottoporre un 
paziente alle radiazioni sono notevolissimi: il rischio cioè 
di causare in ima persona sana malattie gravissime (vedi la 
leucemia). Il problema è tanto più importante se si pensa 
che oggi vaste masse di popolazione (soprattutto in giova­
nissima età) - vengono sottoposte a veri bombardamenti di 
raggi X a puro scopo di controllo, giungendo, in tal modo, 
all'assurdo che con la giustificata intenzione di -prevenire 
si può finire per causare l'insorgere di mali che prima non 
esistevano. Per questo (e il convegno l'ha sottolineato) è 
necessario introdurre in questo specifico campo sanitario una 
prudenza che finora non è stata rispettata. 

Sull'argomento (e sui risultati del convegno) abbiamo 
chiesto un parere alla compagna Gloria Campos-Venuti, do­
cente universitaria a Perugia e ricercatrice presso il Labo­
ratorio radiazioni dell'Istituto superiore di Sanità. 

Il convegno di Piacenza su 
M la radioprotezione del pa­
ziente in diagnostica medica » 
è stato un momento assai rie-
co di discussione tra ricerca­
tori degli organi centrali e de­
gli organi periferici, lavorato­
ri, medici, su un tema di 
grande attualità nel campo 
della prevenzione. Il conve­
gno si è svolto nella sede na­
turale per una tematica di 
questo tipo, visto il grande 
impegno che l'Amministrazio­
ne provinciale ha dedicato in 
questi anni per attrezzare 
strutture organizzative e tec­
nico-scientifiche in grado di 

affrontare in modo qualifica­
to la protezione dell'ambien­
te e della salute degli indivi­
dui e delta popolazione. 

La qualità della radioprote­
zione in campo medico, in 
special modo nei riflessi sul 
* paziente » dove >per « pa­
ziente» non si intende neces­
sariamente un malato, bensì 
una persona anche sana sog­
getta a radiazioni per scopi 
medici, cioè diagnostici o te­
rapeutici, è oggi, più che nel 
passato, al centro dell'interes­
se degli organismi internazio­
nali. La sollecitazione nasce 

dagli studi scientifici sempre 
più approfonditi sugli effet­
ti delle piccole dosi da radia­
zioni e la vivace discussio­
ne sull'uso e lo sviluppo del­
l'energia elettro-nucleare. Se 
sì considera che dopo il fon­
do naturale, le procedure me­
diche rappresentano la mag­
gior fonte di irraggiamento 
delle popolazioni, ni compren­
de come nel momento in cui 
si chiede correttamente che 
si concretino sforzi maggiori, 
tecnici ed economici, per li­
mitare le dosi assorbite in ' 
attività industriali, si sia an­
che portati a riesaminare la 
situazione in campo medico, 
affinché vengano attuate tut­
te quelle cure che limitino al 
megtto in ogni settore gli ir­
raggiamenti indebiti. 

Va ricordato che per un uso 
corretto delle radiazioni io­
nizzate è necessario perveni­
re, come viene suggerito dal­
le organizzazioni scientifiche 
nazionali e internazionali, al­
la giustificazione di una atti­
vità, alla ottimizzazione del­
la prassi, ci rispetto dei li­
miti • convenuti. L'accettabili­
tà di una attività che com­
porti esposizioni a radiazioni 
ionizzanti deve, infatti, essere 
preceduta da un'analisi costi-
benefici, che comporti l'insie­
me degli svantaggi (sanitari, 
sociali, economici) con i van­
taggi che si otterranno da 
quella attività umana. 

Per quanto riguarda il ri­

spetto dei limiti, è chiaro che 
in campo medico non si può 
imporre il rispetto delle do­
si minime ammissibili, come 
si fa, per esempio, >per i la­
voratori, in quanto la dose è 
da valutare in funzione della 
raccolta delle • informazioni 
necessarie alla diagnosi e al­
la terapia. I limiti, quindi, sa­
ranno associali a problemi 
tecnici e sanitari. - , ... 

Le nuove diretitve Euratom, 
a cui le legislazioni del Pae­
si comunitari debbono ade­
guarsi, contengono per la pri­
ma volta l'indicazione che: « i 
contributi alla dose genetica, 
dovuti a esami e trattamen­
ti medici, siano mantenuti al 
livello minimo compatibile 
con le esigenze della medici­
na ». Alcuni -Paesi, del resto 
{Germania federale, USA), 
hanno già introdotto specifi­
che norme in tal senso nelle 
loro legislazioni nazionali. 

Al fine di identificare quan­
titativamente la rilevanza del 

•problema, aia dal 1974 sono 
state iniziate anche in Italia 
delle serie indagini relative 
all'uso dei raggi X in diagno­
stica fCNEN. ISS). nonché 
un'indagine condotta operati­
vamente dalle strutture regio­
nali e provinciali in collabo­
razione con gli organi cen­
trali, tendente a determinare 
sperimentalmente alcuni pa­
rametri significativi agli ef­
fetti della valutazione delle 
dosi impartite. Tati indagini 

hanno mostrato come l'impie­
go diagnostico delle radiazio­
ni ionizzanti sia rilevante an­
che in Italia (come in tutti 
i Paesi industrializzati) non 
solo per il numero di esami, 
ma soprattutto per la dose 
impartita, vhe potrebbe esse­
re certamente ridotta se fos­
sero adottati opportuni prov­
vedimenti (migliori attrezzatu­
re, aumentata sensibilità e 
preparazione del personale, li­
bretti in cui vengano ripor­
tati i dati salienti relativi agli 
esami eseguiti, eccetera). 
' Un discorso a parte meri­

terebbe il problema degli e-
saml schermografici di mas­
sa, che generalmente prescin­
dono da esigenze specifiche e 
localizzate, ma sono imposti 
a larghi strati di popolazione 
cori motivazioni di carattere 
medico-sociale, non sempre 
vreceduti da una corretta va­
lutazione dei rischi e dei be­
nefici. E più acuto diventa il 
problema dell'impiego sem­
pre più diffuso delle radia­
zioni ionizzanti imposto per 
motivi occupazionali, assicu­
rativi e medico-legali. Vale ri­
cordare come l'organizzazio­
ne mondiale della sanità, in 
un documento elaborato da 
un gruppo di esperti nel 74 
relativo alla situazione epi­
demiologica della tubercolosi, 
invita all'abbandono di un 
ti depistage» così di massa. 

Gloria Campos-Venuti 

La discussione alle Giornate pediatriche internazionali di Saint Vincent 

L'immunologia e i bimbi. 
A che punto siamo? Il prof. 
Vierucci, aiuto alla clinica pe­
diatrica e direttore del cen­
tro di immunologia di Firen­
ze, ci aiuta a tirare le som­
me al termine delle Giornate 
pediatriche internazionali di 
Saint Vincent, che hanno po­
sto quest'argomento al cen­
tro delta loro ottava edizione. 
Dal convegno una conferma 
innanzitutto: la capacità di un 
organismo infantile di dare 
risposte immunitarie agli at­
tacchi esterni è «determinata 
ret icamente ». Vale a dire, 

parole povere, che è un 
fatto ereditario né più né 
meno che II colore degli oc­
chi o la statura. E c'è chi 
reagisce bene, con grande ef­
ficacia, all'attacco di virus e 
germi, e chi invece subisce. 

Le carente Immunitarie si 
manifestano con la tendenza 
del bimbo a ripetere certe 
malattie, specie di UDO virale 
e batterico. Tali deficienze di­
pendono dal linfociti e dalle 
immunogfobuline in quanto 
possono mancare gli uni o le 
altre; a Tolte mancano en­
trambi, e questi casi, piti gra­
vi richiedono come terapia 
dei trapianti di midollo che 
dovrebbero essere dello stesso 

Anche per le allergie 
attenti all'abuso di farmaci 

« gruppo » del ricevente o di 
fegato fetale. Interventi simi­
li sono già stati tentati a Ro­
ma e a Firenze, però con ri­
sultati non decisivi. Il proble­
ma del controllo del rigetto 
non è ancora risolto e, come 
spesso accade, non ci sono 
strutture di assistenza adegua­
te (camere sterili, personale 
specializzato, ecc.) per affron­
tare questi casi. 

Il convegno (con gli spe­
cialisti italiani sono interve­
nuti medici americani, sviz­
zeri, olandesi, britannici) ha 
dedicato notevole attenzione 
alla diagnosi delle allergie, 
che costituiscono un'alterata 
risposta dell'organismo a sti­
moli determinati dall'ingestio­
ne di farmaci o di cibi, o da 
agenti ambientali come il pol­
line e le polveri. Alcuni or­
ganismi rispondono producen­
do delle sostanze anticorpi 
con istamlna, che è la respon­
sabile di forme allergiche nel­

l'intestino, nei bronchi, e an­
che dello choc quando si trat­
ti di un farmaco non « assor­
bito ». Le diagnosi per aller-
?1e alimentari sono le più dlf-
icill perché presentano una 

sintomatologia molto vasta 
che va dall'ipereccitabilità del 
bimbo a fenomeni di stan­
chezza perdurante, e perché 
in molti cibi sono presenti 
coloranti (come l'È 102) o con­
servanti che possono determi­
nare manifestazioni simili ad 
allergie. 

Ancora una volta i medici 
hanno raccomandato l'allatta­
mento al seno. Il latte in pol­
vere, oltre ad avere un mi­
nore potere nutritivo, può es­
sere allergizzante, cosi come 
l'uovo che contiene ben quat­
tro allergeni nell'albume. 
Qualche insidia dello stesso 
tipo può nascondersi nel po­
modoro per il suo contenuto 
in glicoproteine, nel pesce, 
nella frutta secca, nella carne 

di maiale. Le allergie respi­
ratorie, tipica l'asma bron­
chiale, sono per lo più do­
vute a un acaro che vive nel­
la polvere, una specie di pi­
docchio (il nome scientifico 
è dermatofagoides) che si nu-
tre di scorie umane come la 
forfora- Ma il «nemico» può 
anche vestire i panni innocen­
ti e insospettabili del dome­
stico canarino, del cane o del 
gatto: in piume e pelo, certe 
forme allergiche trovano spes­
so l'elemento scatenante. 

Ci sono farmaci naturalmen­
te, si è appreso che si sta 
lavorando con successo anche 
su vaccini che desensibiliz­
zano. Ma ai farmaci bisogna 
ricorrere con misura e pru­
denza, l'abuso è sempre un 
pericolo. Un* esempio: quan­
do arriva l'età dell'asilo, ac­
cade che il bimbo si ammali 
con più frequenza per la sem­
plice ragione che sono aumen­
tati i rischi da esposizione; e 

allora si ricorre con facilità 
alle gammaglobuline, e ma­
gari i genitori si sentono psi­
cologicamente appagati, certi 
d'aver assicurato le migliori 

~ protezioni al loro figliolo. Ma 
in realtà quelle gammaglobu­
line non servono perché non 
c'è deficienza immunitaria, e 
a lungo andare possono met­
tere a riposo le «fabbriche 
di autoprotezione» dell'orga­
nismo, col risultato di lasciar­
lo più debole e indifeso. 

Molto meglio, dunque, pun­
tare sulla prevenzione, sulla 
profilassi a casa e nella scuo­
la, nell'alimentazione e nel­
l'ambiente. Più è precoce il 
contatto con sostanze allergiz­
zanti nella prima infanzia e 
più aumenta H rischio che il 
fenomeno allergico si espri­
ma in forme virulente. Biso­
gna ricordarselo, e pazienza 
se per un po' si dovrà rinun­
ciare al canarino e al cagnet-
to. Pare che negli Stati Uniti 
stia prendendo piede la ten­
denza a sostituirli con ani­
mali a sangue freddo, tipo 
pitoni e boa. Ma forse si trat­
ta di un rimeldo con contro­
indicazioni. ~ 

p. g. b. 

H suo nome è 
lincia Delta 
La nuova vettura media della Casa torinese 
sarà commercializzata in Italia a settembre 

Buone le vendite 
Rat in Europa 
Aumento record in Svezia: più 49 per cento 
Il contributo della Ritmo al successo 

Il bilancio del primo tri­
mestre del 1979 si è chiuso 
brillantemente per le FIAT 
sui mercati di esportazione. 
Contro un incremento me­
dio delle vendite di auto 
in Europa del 3 per cento, 
le auto vendute dalla Casa 
torinese sono aumentate 
del 10 per cento, per un to­
tale di 165.000 unità. 

Nel mese di marzo, in 
particolare, le FIAT hanno 
registrato nei Paesi europei 
incrementi di grande rilie­
vo. In marzo, infatti — se­
condo quanto ha dichiara­
to Vittorio Di Capua, re­
sponsabile della direzione 
commerciale esportazione 
del settore Auto FIAT — 
in Germania sono state ven­
dute 14 mila automobili, 
con un aumento, rispetto 

al marzo dello scorso an­
no, del 16 per cento. 

Stesso incremento in 
Francia, dove sono state 
vendute in un mese 5.600 
automobili; incremento an­
cora maggiore (22 per cen­
to) in Gran Bretagna, con 
9.000 unità venduto. Que­
st'ultimo dato è particolar­
mente significativo in quan­
to in Inghilterra non è sta­
ta ancora messa in vendita 
la « Ritmo », automobile 
che ha consentito alla FIAT 
di incrementare del 49 per 
cento le sue vendite in 
Svezia. 

Le auto FIAT più richie­
ste in Europa sono attual­
mente la 131 Supermlrafio-
ri, la 127 e la Ritmo. Buo­
na anche la richiesta delle 
versioni Diesel e del vei­
coli commerciali. 

Con un nccorto dosaggio 
di anticipazioni ufficiali, la 
Lancia sta preparando il 
mercato all'arrivo della sua 
nuova vettura di cilindrata 
media, destinata a rinnova­
re i fasti delle Appia e del­
le Fulvia. Dopo la distribu­
zione di una prima foto­
grafia della vettura vista di 
profilo, la Lancia ne ha ora 
diffusa una (la riproducia­
mo qui sopra) della mac­
china vista di tre quarti 
posteriore. Con la nuova 
foto, anche per tagliar cor­
to alle supposizioni e alle 
illazioni, la Lancia ha pure 
annunciato il nome del nuo­
vo modello: si chiamerà 
Delta, in linea con la tradi­
zione che vuole ormai le 
vetture della Casa indicate 
con una lettera dell'alfabe-

, to greco. 
La Delta, che sta conclu­

dendo il suo lungo ciclo di 
prove tanto che è in fase 
di a debugging » (letteral­
mente « spulciatura ») per 
la messa a punto. definiti­
va, sta entrando in produ­
zione, sarà presentata alla 
stampa internazionale per 
le prove a giugno e sarà 
consegnata ai clienti italia­
ni a settembre. 

La linea della carrozzeria 
a due volumi è frutto del 
lavoro di Giorgio Giugiaro 
e, secondo quanto sottoli­
nea la Lancia, il suo inter­
no si caratterizza per le do­
ti di • abitabilità e per le 
qualità dell'abitàcolo, ' indi-1 cato come particolarmente 

'." luminoso, spazioso, silenzio­
so, confortevole. • :. 

La.Deità sarà disponibile 
in tre versioni .per accon-

; tentare tutte le esigenze de­
gli utenti di questa fascia 
di mercato che rappresen-

., ta il 50 per cento del tota­
le, con una richiesta di ol­
tre mezzo milione di auto-

• mobili l'anno in Italia e di 
4 milioni in Europa. 

La vettura, informa la Ca­
sa, nasce da un'impostazio­
ne progettativa originale 
Lancia. Si è evidentemente 
data la preferenza alta tra­
zione anteriore, soluzione 
che caratterizza l'intera pro­
duzione Lancia e grazie alla 
quale si ottengono un'alta 
abitabilità e un comporta­
mento su strada ineccepi­
bile. 

Il motore ha il pregio di 
essere derivato, con specifi­
che varianti, da un gruppo 
di grande serie e di affer-

. mate qualità. Si tratta, in­
fatti, del propulsore della 
FIAT Ritmo. 

Sulle Delta il motore è col­
locato trasversalmente con, 
in linea, il cambio che è a 
cinque rapporti ravvicinati 
per la 1500 e per uno dei 
modelli '1300, a quattro rap­
porti per la 1300 base. 

In un secondo tempo è 
anche ' prevista l'adozione 
di un cambio automatico 
Lancia. 

Con potenze di 75 e di 85 
CV DIN la Delta si annun­
cia quindi come una vettu­
ra brillante, soprattutto 
nella versione con motore 
più potente. 

• L'intera parte meccanica 
è stata sviluppata alla Lan­
cia In questa ottica. In par­
ticolare le sospensioni, in­
dipendenti per le quattro 
ruote, sono state oggetto di 
uno studio accurato sotto il 
profilo geometrico e do­
vrebbero assicurare, oltre 
che una perfetta tenuta di 
strada, anche un buon iso­
lamento dell'abitacolo dai 
rumori di rotolamento. 

Particolare cura — sotto­
lineano alla Lancia — è 
stata dedicata alla qualità 
della carrozzeria, sia sotto 
il profilo della progettazio­
ne sia dal punto di vista 
della costruzione. In parti­
colare sono stati utilizzati 
materiali di altissima qua­
lità e sono state applicate 
tecnologie costruttive di a-
vanguardia. Le scocche, per 
esempio,' sono state speri­
mentate e ottimizzate uti­
lizzando i più moderni mez­
zi di prova esistenti, specie 
per quanto concerne l'Iso­
lamento dalle vibrazioni e 
dalla rumorosità meccanica. 

La durata della Delta sa­
rà garantita anche dalle 
particolari protezioni dalla 
corrosione adottate per la 
scocca, protezioni che sono 
state sperimentate nelle più 
severe condizioni atmosferi 
che in collaborazione con 
la svedese Saab. 

Anche il sofisticato sistema 
di climatizzazione intema 
adottato per le Dèlta è sta­
to messo a punto in col­
laborazione con gli specia­
listi svedesi, tante che è in 
grado di soddisfare, si assi­
cura, le esigenze della clien­
tela anche nelle più severe 
condizioni ambientali. 

Gommoni intorno ai 4 metri 
per fuoribordo fino a 25 HP 
Come orientarsi nella scelta di un canotto adeguato ai mezzi e alle 
esigenze - Dieci tra i modelli di maggiore interesse 

•-•"M.. 

Chi parla del 6, chi del 
'15 o addirittura dol 20 per 

. cento di aumento. Ma in 
qualche caso i prezzi sono 
rimasti invariati in attesa 
degli aumenti a valanga 
che arriveranno dopo que­
sta stagione quando si sen­
tiranno ancora di più i rin­
cari delle materie prime. 

{Stiamo parlando dei gom­
moni, un settore della pro­
duzione nautica che inte­
ressa un pubblico vastissi­
mo e tuttora in espansio­
ne. La varietà e il numero 
delle aziende produttrici 
impedisce di 'fare cifre più 
precise. E' In queste setti­
mane che si decide una 
grande parte degli acquisti; 
ed è comprensibile dunque 
che l'attenzione vada più ai 
prezzi che non alle novità. 

L'occasione della Fiera di 
Milano, con la sua rasse­
gna della produzione nau­
tica, ha consentito di rac­
cogliere qualche consiglio 
da rivolgere a chi è inten­
zionato ad acquistare un 
canotto. Parleremo di mo­
delli e di prezzi, ma co­
minciamo con l'individuare 
una fascia di modelli: quel­
la per esemplo che com­
prende i mezzi nautici suf­
ficienti ,per una esperienza 
varia e duratura per due 
o quattro persone, pur ri­
manendo in dimensioni ac­
cettabili e senza costringe­
re a ricorrere al carrello: 
si tratta cioè di trovare una 
imbarcazione sufficientemen­
te comoda ma che non ri­
chieda più di un portapac­
chi sul tetto dell'auto per 
il trasporto. Oltre queste 
dimensioni — infatti — i 

costi si moltiplicano ed en­
triamo in una categoria di­
versa da quella di cui ci 
vogliamo occupare questa 
volta. 

Supponiamo insomma di 
voler acquistare un mezzo 
che consenta di trasportare 
oltre ai passeggeri le dota­
zioni di sicurezza, l'attrez­
zatura indispensabile e una 
quantità di bagaglio che 
non dovrà essere sottovalu­
tata. Il canotto esposto in 
un salone o in un negozio, 
ben gonfiato e del tutto 
vuoto sembrerà enorme. In 
realtà per valutare lo spa­
zio a disposizione dei viag­
giatori occorrerà mental­
mente disporre il motore, 
uno o più serbatoi, l'ingom­
bro enorme, ma in buona 
parte necessario, di tutto 
quanto la legge prescrive, 
una sacca con gli attrezzi 
e qualche pezzo di ricam­
bio, altre sacche per capi 
d'abbigliamento comunque 
indispensabili, i viveri, l'ac­
qua, ecc. Se poi a tutto 
questo si aggiunge l'occor­
rente per la pesca subac­
quea o un equipaggiamento 
completo per il campeggio, 
possiamo davvero immagi­
nare le condizioni effettive 
in cui i passeggeri e il 
guidatore si verranno a tro­
vare. 

Attestiamoci allora su di­
mensioni intorno ai quat­
tro metri di lunghezza, te­
nendo conto che entro que­
sti limiti potremo servirci 
di un fuoribordo tra i 15 
e i 25 HP. Oltre queste mi­
sure è in generale necessa­
rio un numero di cavalli 
più elevato e diventa obbli-

La 104 «primavera» 
L'allestimento speciale deciso dalla Peugeot 
per i modelli GL, ZL e ZS 

La Peeaeet Italia ha immane in qeaeti fioriti tal marcala una 
varatene dalla 104 nei medeili a 3 sarta a a 5 parta denominata 
a primavera ». In pratica ai tratta 41 en partlcalara aMaitlmanto 
par I medeili GL, ZL een melerà di * 4 f ce a ZS cen melare di 
1124 ce. Il Ut comprenda: dee banda ietereH • • m i n f r a , ene 
epeccntette ratraviaere eeterne di neê pe dioasjno, copviroote di 
tipe iperri»a. I pretti della 104 Taratene «primavera* (nella 

>) «en tene stati aamenlati. 
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gatoria la patente nautica. 
Occorre aggiungere che le 
dimensioni di un gommone 
non possono essere valuta­
te che molto approssimati- . 
vamente su un catalogo. Un 
canotto che sulla carta e 
più lungo e più largo, po­
trà risultare in realtà me­
no spazioso di un altro 
con misure esterne uguali 
o minori. Individuata que­
sta gamma, vediamo in 
concreto che possibilità of­
fre il mercato e quali prez­
zi (l'IVA del 14 per cento 
è esclusa). 

Abbiamo scelto dieci mo­
delli di cinque case diver­
se, tra le più affermate. 
che rappresentano alcune 
delle varianti principali del 
gommone. E' inteso che so­
luzioni valide si troveranno 
anche al di fuori di que- ^ 
sti esempi, purché si ab­
biano idee chiare su quali 
prestazioni si richiedono. 

E' inutile, cioè, esigere 
che il gommone sia super-
leggero se poi lo si traspor­
terà e monterà una volta 
sola all'anno, cosi come è 
sbagliato preferire un mo­
dello solido e robusto ma 
pesantissimo, se si pensa 
di impiegarlo per le gite 
domenicali. 

Più adatti per questa se­
conda esigenza saranno al­
lora i «Melzeler» (il Bri-
gant S, lungo metri 3,85, 
970.000 lire, o YElefant, me­
tri 4,40, 1.600.000 lire). Chi 
invece richiede prestazioni 
più impegnative, per tenu­
ta del mare, carico e di­
sponibilità di spazio, e use­
rà l'imbarcazione per qual­
che settimana e intensa­
mente ma una volta sol­
tanto all'anno farà meglio 
a orientarsi verso i « BAT B 
(Bat 3 Sauro, metri 3,70 a 
lire 1.120.000 oppure Bat 5 
Cormoran, metri 4,20 a lire 
1.460.000) o verso i classi 
ci tZodiac» (Mark II 
Compact, metri 3,80 lire 
1.122.000 e Mark II Super. 
metri 4,20. lire I.4I5.000). 

In una zona intermedia 
ma più vicino ai secondi 
che ai primi per tipo di 
prestazioni si collocano i 
• Callegari » (Alcione Ame­
rica, 3,46, 1252.000 contro 
1.055.000 dell'anno scorso e 
Superalcione. 4,00. 1335.000 
contro 1595.000 del 78) e 
i • Lomac » (il « 3,50 » da 
940.000 e il «4,20» da 1 mi 
lione 280.000). 

Quella dei prezzi è una 
giungla nella quale è diffici­
le fare luce piena: ogni mo­
dello risente 'dell'andamen­
to dei bilanci delle aziende 
e delle grandi concessiona­
rie (e per i prodotti este­
ri delle vicende monetarle), 
per cui è bene non giudica­
re sempre la qualità dal 
prezzo. 

Come si vede l'acquisto 
di un gommone di medie 
dimensioni — al quale è 
necessario aggiungere un 
motore che costerà tra le 
600.000 lire e 1.200.000 a se­
conda della potenza e del­
la marca prescelta — rap­
presenta un investimento 
paragonabile a quello ne­
cessario per l'acquisto del­
l'automobile. Meglio pen­
sarci bene dunque e farsi 
consigliare da chi ha già 
pagato il prezzo dell'espe­
rienza. 

(Rubrica m cura di Fernando Strambaci, 

g. b. 
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